
D O T T .  G E O L  F R A N C E S C O  P A O L O  N I C O L E T T I  
V I A  G R A N U C C I ,  3 4  
5 6 0 1 1  C A L C I  ( P I )  
O R D I N E  D E I  G E O L O G I  D E L L A  T O S C A N A   n  1 5 6 5  

C O D . F I S C .  N C L F N C 5 9 M 3 1 F 0 5 2 I  
P A R T .  I V A   0 0 6 2 3 4 6 0 7 7 1  
T E L  0 5 0  7 5 4 2 2 0  F A X  0 5 0  7 5 4 2 2 1  
M O B I L E  3 9 3 . 9 2 8 0 7 3 7  

Torregas s.r.l. 

Assoggettabilità a VAS di un inter-
vento in variante al Regolamento 
urbanistico finalizzato alla realiz-
zazione di una nuova stazione di 
servizio per la distribuzione stra-
dale di carburanti liquidi, GPL e 
metano per autotrazione in locali-
tà Frizzone nel Comune di Porcari 
(LU) 

Rapporto preliminare 

Luglio 2016



Rapporto preliminare Torregas s.r.l 

  

 

 

PAGINA 2/62 Luglio 2016
 

INDICE 
1 PREMESSA 3 

1.1 Contenuti della documentazione e aspetti metodologici 10 

1.2 I soggetti e gli organi coinvolti nel procedimento di Vas 11 

2 SCENARI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DEL PROGETTO E SUO 
DIMENSIONAMENTO 12 

3 COERENZA DEL PROGETTO CON I VIGENTI PIANI E PROGRAMMI 14 
3.1 Piano di indirizzo territoriale regionale 15 

3.2 Regolamenti di attuazione della legge 1/2005 n. 2/R/2007 e n. 3/R/2007 17 

3.3 Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità (PRIIM)) 18 

3.4 Piano regionale di gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree inquinate (PRB); 
Piano di gestione delle acque dell’Appennino settentrionale; Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico dell’Arno (PAI); Piano di gestione del rischio alluvioni 
dell’Appennino settentrionale (PGRA); Piano di gestione delle acque 
dell’Appennino settentrionale (PGA); Piano stralcio bilancio idrico Bacino del 
Fiume Arno; Piano dell’Ambito territoriale ottimale dell’AATO n. 1 18 

3.5 Il piano territoriale di coordinamento della provincia di Lucca 19 

3.6 Piano strutturale comunale 19 

3.7 Piano di classificazione acustica 24 

4 QUADRO CONOSCITIVO E INDIVIDUAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI 25 
4.1 Premessa 25 

4.1.1 Clima 25 

4.1.2 Sistema Aria 27 

4.1.3 Sistema Acqua 33 

4.1.4 Suolo 42 

4.1.5 Sistema storico paesaggistico e naturale 46 

4.1.6 Inquinamento acustico 47 

4.1.7 Mobilità e traffico 48 

4.1.8 Sistema Energia 49 

4.1.9 Sistema Rifiuti 53 

4.1.10 Inquinamento elettromagnetico 56 

5 VALUTAZIONE DELLA COERENZA INTERNA 58 

6 ANALISI DEGLI EFFETTI ATTESI 59 
6.1 Effetti sull’aria 60 

6.2 Effetti sulla risorsa idrica e sul sistema approvvigionamento smaltimento 60 

6.3 Effetti sul sistema suolo 60 

6.4 Effetti sul sistema energetico 61 

6.5 Effetti sul sistema rifiuti 61 

6.6 Effetti sugli aspetti sociali economici e territoriali 61 

7 MISURE DI COMPENSAZIONE 62 



Assoggettabilità a Vas di un intervento in variante al Rego-
lamento urbanistico per la realizzazione di un nuovo distri-
butore di carburante in località Frizzone 

Geol.Francesco Paolo 
Nicoletti 

  

 

 

Luglio 2016 PAGINA 3/62 
 

1 PREMESSA 

Il presente documento rappresenta il Rapporto preliminare per la verifica di assoggettabilità a VAS di 
un progetto di iniziativa privata, in variante parziale al vigente Regolamento Urbanistico, presentato 
mediante Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi del Dpr 7 Settembre 2010 n°160 art. 8, e 
della Legge regionale 10 Novembre 2014, n°65 art.35. 

L’area dell’intervento è posta a nord del tracciato autostradale A11, al confine con importanti e or-
mai consolidati complessi produttivi del settore cartario (‘San Marco’ / Italcarta) e lungo la Via di scorr i-
mento di recente realizzazione, denominata Avv. Del Magro.(figura 1.1) che collega il casello autostra-
dale e la Via del Frizzone alle attività industriali presenti. È inoltre opportuno evidenziare che in affian-
camento al tracciato stradale si snoda il tronchetto ferroviario con i binari di raccordo per la movimenta-
zione delle merci e di servizio alle attività produttive presenti. 

In particolare il progetto riguarda la realizzazione di una stazione di servizio GNL (gas naturale li-
quido) che include un impianto di stoccaggio e rifornimento per veicoli che utilizzano sia il gas naturale 
in forma compressa (GNC) che in forma liquida, in quest’ultimo caso si tratta di mezzi pesanti. 
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Figura 1.1- Ubicazione area intervento 
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Il comune di Porcari è dotato di Regolamento urbanistico (approvato con Dcc 26/11/1999 n. 46) che è 
stato sottoposto nel corso del tempo a diverse varianti. L’area oggetto dell’intervento è ubicata in una 
porzione di territorio inquadrata,in Zona Territoriale Omogenea H.4 “aree vincolate come corridoi infra-

strutturali per la viabilità di nuovo impianto” (figura 1.2), in cui, ai sensi dell’articolo 35 delle vigenti nor-
me tecniche di attuazione, sono considerati ammissibili “distributori di carburante”, la cui realizzazione 
però può avvenire solo tramite l’approvazione di un piano attuativo. 

Poiché, tali disposizioni normative, ai sensi della L.R. 65/2014, hanno perso la loro efficacia in 
quanto, alla scadenza del quinquennio dall’approvazione dello strumento urbanistico che le contempla, 
non sono stati approvati i conseguenti piani attuativi con la relativa convenzione e/o un valido atto unila-
terale d’obbligo a favore del Comune, il presupposto per realizzare la trasformazione prevista è quello 
di predisporre una variante al Ru. Pertanto risulta necessario svolgere le procedure di valutazione am-
bientale strategica, ai sensi della legge regionale 10/2010 e ss.mm.ii art. 5 comma 31. 

Figura 1.2 – Estratto dal regolamento urbanistico vigente 

                                                   
1:” L’effettuazione della VAS è subordinata alla preventiva valutazione, effettuata dall’autorità competente secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 22, della significatività degli effetti ambientali, nei seguenti casi:  

a) … 

b) … 

c) per i piani e programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, e per le loro modifiche, che definiscono il quadro di riferimento per 
l’autorizzazione dei progetti 
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Dal punto di vista più specificatamente urbanistico e procedurale risulta inoltre opportuno prendere in 
considerazione anche alcuni aspetti che sono in stretta correlazione fra il nuovo Piano strutturale co-
munale approvato con Dcc 24/06/2015 n. 25 e la legge regionale 65/2014. Secondo quanto stabilito 
dall’art. 4 della legge regionale nuovi impegni di suolo per le finalità di cui alla variante in oggetto sono 
consentite esclusivamente nel territorio urbanizzato mentre all’esterno è necessario invece attivare una 
particolare procedura (legge regionale 65/2014 art. 25 “Conferenza di copianificazione) con lo scopo di 
verificare la sostenibilità per gli ambiti sovra comunali. A tal proposito si precisa che, ai sensi delle di-
sposizioni regionali in materia di governo del territorio - nelle more della formazione dei nuovi strumenti 
della pianificazione territoriale e urbanistica adeguati ai contenuti della L.R. 65/2014 - la parte di territo-
rio interessata dalla presente proposta risulta esterna al territorio urbanizzato, così come individuato in 
via transitoria ai sensi dell’art. 224 della citata legge regionale. Inoltre, sebbene l’indicazione non pos-
sieda un valore precettivo2, si segnala che la parte di territorio comunale interessata dalla presente 
proposta risulta adiacente ma esterna al perimetro dell’urbanizzazione contenuto nella Carta del territo-
rio urbanizzato allegata l Piano di indirizzo territoriale della regione (figura 1.3.). 

Figura 1.3 – Estratto della carta del territorio urbanizzato 

 

                                                   
2 Nella legenda della carta è riportata la seguente nota: “La Carta del territorio Urbanizzato rappresenta una ipotesi di per imetrazione 
delle aree urbanizzate utilizzando un modello geostatisticp per la illustrazione del quale si rimanda al capitolo relativo al la metodologia 
generale della 3a invariante a livello regionale. Allo stesso capitolo si rinvia per le specificazioni normative relative alle applicazioni del 
metodo per la perimetrazione del territorio urbanizzato a livello comunale”  
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Legenda 

Fonte: Elaborazione su dati del PIT  

A tal proposito si precisa infine che l’area in oggetto è individuata all’interno del perimetro del Sistema 
Territoriale della Pianura Storica, inclusa nel perimetro dell’UTOE 3 “Polo Cartario” (figura 1.4) e del Si-
stema Funzionale della “Qualità Insediativa delle Attività Produttive - Polo Cartario lungo l’autostrada e 
l’area industriale di Rughi-Ginesi (figura 1.5). 
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nale 10/2010 e ss.mm.ii. Secondo quanto indicato nella disciplina regionale, la variante in esame deve 
essere sottoposto alla procedura preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS (l’iter amministrativo è 
schematicamente rappresentato nella figura 1.6). A tale scopo è pertanto necessario elaborare un rap-
porto preliminare con i seguenti contenuti: 

1) caratteristica della variante: scenari di riferimento, obbiettivi e dimensionamento; 

2) verifica di coerenza con gli strumenti della pianificazione sovraordinata e di quella di settore co-
munale; 

3) descrizione delle caratteristiche dell’intervento e stato attuale delle diverse componenti ambientali 
interessate, con un grado di dettaglio tale da consentire di accertare i possibili impatti significativi 
con particolare riguardo alla presenza di eventuali aree o paesaggi riconosciuti come protetti a l i-
vello nazionale, comunitario o internazionale; 

4) indicazione delle misure di mitigazione e/o compensazione degli eventuali effetti significativi sotto il 
profilo ambientale. 

Figura 1.6 – Schema della verifica di assoggettabilità 
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1.2 I soggetti e gli organi coinvolti nel procedimento di Vas 

I soggetti e gli organi che partecipano al processo sono: 

1) il proponente rappresentato dalla Società Torregas s.r.l.; 

2) l’Autorità procedente rappresentata dall’Amministrazione Comunale di Porcari che approva la va-
riante; 

3) l’Autorità competente rappresentata dalla P:O Servizio Ambiente del Comune di Porcari, che ha il 
compito di inviare la documentazione agli enti interessati e ai soggetti con competenze ambientali 
e, sulla base dei pareri e dei contributi da questi ultimi forniti, esprimersi circa l’assoggettabilità o 
meno della variante alla procedura ordinaria di VAS. 

Di seguito si riporta un elenco indicativo degli enti e dei soggetti con competenze ambientali (SCA) che 
può essere modificato e integrato dell’Autorità competente: 

1) Regione Toscana – Dipartimento politiche territoriali ed ambientali; 

2) Provincia di Lucca; 

3) Autorità di Bacino del Fiume Arno; 

4) Ufficio Tecnico del Genio Civile; 

5) Direzione generale per i beni culturali e paesaggistici della Toscana; 

6) Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici per le 
province di Lucca e Massa Carrara; 

7) Soprintendenza per i beni archeologici per la Toscana; 

8) Consorzio di Bonifica Toscana Nord (nell’ambito del quale dal 21/03/2014 è confluito il Consorzio 
di Bonifica AUSER Bientina ai sensi della legge regionale toscana 79/2012 “Nuova disciplina in 
materia di consorzi di bonifica”); 

9) Comuni confinanti: Capannori, Montecarlo, Altopascio; 

10) ARPAT Dipartimento di Lucca; 

11) AUSL Igiene e sanità pubblica; 

12) Autorità Idrica Toscana; 

13) ATO Toscana Costa; 

14) Camera di Commercio di Lucca; 

15) Vigili del Fuoco di Lucca; 

16) Ente gestore Aeroporto di Tassignano. 
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2 SCENARI DI RIFERIMENTO OBIETTIVI DEL PROGETTO E SUO DI-
MENSIONAMENTO 

L’obiettivo della variante è quello di consentire la realizzazione di una stazione di servizio GNL  
nell’ottica di favorire l’impiego di carburanti a basso impatto ambientale, utilizzando soluzioni innovative 
e ad alto contenuto tecnologico. Il gas metano liquido possiede una serie di caratteristiche che lo ren-
dono un carburante apprezzabile dal punto di vista ambientale ed economico in quanto: 
 consente di ridurre le emissioni di CO2, di NO2 e non produce polveri sottili; 

 consente risparmi economici di oltre il 50% rispetto alla benzina, di oltre il 20% rispetto al gasolio 
e al GPL; 

 consente, ai mezzi che lo utilizzano, la libera circolazione nelle Zone a Traffico Limitato (ZTL) du-
rante i blocchi del traffico e l’accesso senza restrizioni ai parcheggi sotterranei; 

 è un prodotto ad altissima qualità: GNL è 600 volte più denso del metano in forma gassosa, con 
notevoli benefici in termini di volume trasportabile. GNL ha un peso pari circa al 45% del peso 
dell'acqua, è inodore, incolore, non è corrosivo né tossico. Essendo stato sottoposto ad un pro-
cesso di liquefazione, non contiene H2O, CO2, né incondensabili, pertanto, ha qualità energetiche 
migliori che corrispondono ad un potere calorifico superiore (PCS), pari 10.000 Kcal/m3 circa. 

La realizzazione di un impianto per l'utilizzo del GNL inoltre produce i seguenti vantaggi: 

 localizzazione in zone in cui la condotta è assente o dove la pressione risulta troppo bassa; 

 un forte abbattimento dei costi energetici di compressione; 

 la possibilità di rifornimento ai veicoli di gnl in forma liquida; 

 la massima flessibilità nelle forniture; 

 nessuna penale per picchi o sospensione dei prelievi. 

L’intervento in oggetto rientra fra quelli disciplinati dalla legge regionale 07/02/2005 n. 28 e ss.mm.ii, e 
pertanto deve prevedere la presenza di: 

 dispositivi “self service” pre-pagamento”; 

 una colonnina “multi dispenser” benzine e gasolio a doppia erogazione; 

 due colonnine di metano gnc per autotrazione a doppia erogazione; 

 una colonnina di gpl+benzina a doppia erogazione; 

 una colonnina di metano liquido a singola erogazione per mezzi pesanti; 

 servizi igienici per gli utenti, anche diversamente abili; 

 aree di sosta per autoveicoli, anche pesanti, con un minimo di due posti; 

 un locale di ricovero gestore, con superficie superiore a 25 mq. 

Il progetto prevede inoltre la realizzazione di: 

 un fabbricato ad uso gestore, con relativi locali di servizio (bagno e locale tecnico); 

 un bar-ristoro con relativi locali di servizio (cucina, dispensa, spogliatoi, loc. wc per addetti, locale 
wc per il pubblico e per persone con ridotte capacità motorie); 
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3 COERENZA DEL PROGETTO CON I VIGENTI PIANI E PROGRAMMI 

La valutazione di coerenza si riferisce al confronto tra gli obiettivi e le azioni della proposta variante e 
quelli degli altri pertinenti piani che insistono sulla zona, di competenza di altri enti o amministrazioni 
ovvero della stessa amministrazione comunale e cioè: 

 Pit approvato con Dcr 27/03/2015 n. 37; 

 Regolamenti di attuazione della legge Regionale 1/2005 ancora in vigore; 

 Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità (PRIIM) approvato (Dcr 12/02/2014 n. 18); 

 Piano regionale di gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree inquinate (PRB); 

 Piano di gestione delle acque dell’Appennino settentrionale; 

 Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dell’Arno (PAI); 

 Piano di gestione del rischio alluvioni dell’Appennino settentrionale (PGRA); 

 Piano di gestione delle acque dell’Appennino settentrionale (PGA); 

 Piano stralcio bilancio idrico redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno; 

 Piano dell’Ambito territoriale ottimale dell’AATO n. 1; 

 Piano territoriale di coordinamento (PTCP) della provincia di Lucca; 

 Piano di gestione dei rifiuti della Provincia di Lucca; 

 Piano Strutturale comunale; 

 Piano comunale di classificazione acustica (PCCA). 

Ai fini dell’analisi di coerenza è opportuno rilevare che il Piano Ambientale ed Energetico regionale 
(Paer) non è compreso nel precedente elenco in quanto viene considerato di rango superiore, cioè i 
suoi obiettivi, a differenza di quanto avviene per gli altri piani, non rappresentano elementi di confronto 
per verificare la coerenza della variante ma piuttosto vengono assunti quali parametri (target di rifer i-
mento) rispetto ai quali valutare gli effetti ambientali. 

Dal punto di vista operativo l’analisi viene svolta utilizzando un sistema tabellare. Nella prima co-
lonna sono elencati gli obiettivi della variante, nella seconda è indicato un giudizio qualitativo di coeren-
za (si veda la legenda), dove per coerenza condizionata si intende quella subordinata al rispetto delle 
condizioni poste dai piani. Nella terza colonna sono riportati le indicazioni pertinenti del relativo piano 
riferite allo specifico obiettivo e nella quarta colonna le note che motivano il giudizio di coerenza. 

Legenda 
▲ Coerente ◄► Indifferente ▼ Non coerente © Coerenza condizionata 
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3.1 Piano di indirizzo territoriale regionale 

Tabella 3.1 – Compatibilità 

Obiettivo del-
la variante  

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Pit  Note 

Realizzazione 
di una stazione 
di servizio 
GNL (gas na-
turale liquido) 
che include un 
impianto di 
stoccaggio e 
rifornimento 

▲ 

La disciplina del PIT (art. 27) per quanto concerne gli obiettivi relati-
vi alla mobilità intra e interregionale demanda ai contenuti del PRIIM 
(piano regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità 
Tra gli indirizzi per le politiche che il PIT prevede  per l’Ambito 04 
Lucchesia: 

10. al fine di riqualificare il territorio della piana è necessario perse-
guire politiche volte a limitare ulteriori processi di consumo di 
suolo e di urbanizzazione. Tale indirizzo risulta prioritario per 
l’area circostante la Riserva Naturale del Lago di Sibolla, la zo-
na settentrionale dell’ex Lago del Bientina, la pianura di Vercia-
no e della Valle del Rio Guappero, la pianura agricola ad est di 
Lucca e le aree di pertinenza fluviale. In particolare è opportu-
no: 

- garantire azioni volte a limitare l’ulteriore dispersione resi-
denziale e produttiva in territorio rurale, promuovendo azio-
ni di salvaguardia e valorizzazione degli spazi agricoli; 

11. nella programmazione di nuovi interventi è necessario: 

- evitare l’inserimento di infrastrutture, volumi e attrezzature 
fuori scala rispetto alla maglia territoriale e al sistema inse-
diativo, nonché ulteriori effetti di frammentazione del territo-
rio agricolo da questo derivanti. Nel caso di integrazioni ai 
grandi corridoi infrastrutturali già esistenti (come 
l’autostrada A11), garantire che le nuove realizzazioni non 
ne accentuino l’effetto barriera sia dal punto di vista visuale 
che ecologico; 

12. al fine di tutelare i caratteri identitari, ambientali e paesistici del 
territorio rurale della piana è necessario:  

- ◦favorire il mantenimento delle attività agricole e degli agro-
ecosistemi, spesso ricchi di elementi vegetali lineari e pun-
tuali (boschetti, filari alberati, alberi camporili);  

- garantire una sistemazione dei coltivi che consenta un effi-
cace smaltimento delle acque conservando, ove possibile, 
la continuità della rete di infrastrutturazione rurale (viabilità 
minore e vegetazione di corredo); 

13. al fine di preservare la riconoscibilità delle relazioni strutturanti 
tra sistema insediativo storico e territorio rurale, favorire iniziati-
ve volte a salvaguardare:  

- gli elementi del sistema insediativo rurale a maglia delle 
corti lucchesi, quale struttura fondativa dell’organizzazione 
territoriale di pianura e le loro relazioni con il paesaggio a-
grario circostante, contrastando l’ulteriore erosione del terri-
torio rurale, riqualificando in chiave multifunzionale gli spazi 
agricoli e naturali interclusi e collocando, ove possibile, nei 
nodi insediativi storici, funzioni di interesse collettivo e di in-
terscambio tra città e campagna; 

17. promuovere la riqualificazione e la ricostituzione delle importan-
ti direttrici di connettività indicate nella carta della rete ecologica 
e interessate da fenomeni di compromissione o interruzione 
della continuità ecologica 

Gli obiettivi della va-
riante e le connesse 
azioni di trasforma-
zione previste risulta-
no coerenti in quanto 
non incidono in modo 
sostanziale e diretto: 

- sul grado di urba-
nizzazione già pre-
sente al contorno, 
caratterizzato da 
importanti e conso-
lidate industrie per 
lavorazione della 
carta; 

- sull’inserimento di 
infrastrutture, vo-
lumi e attrezzature 
fuori scala rispetto 
alla maglia territo-
riale e al sistema 
insediativo; così 
come non accen-
tua in alcun modo 
l’effetto barriera, 
sia dal punto di vi-
sta visuale che e-
cologico, rispetto ai 
corridoi infrastruttu-
rali esistenti; 

- sul mantenimento 
delle attività agrico-
le e degli agrosi-
temi che fornisco-
no i caratteri identi-
tari , ambientali e 
paesaggistici del 
territorio rurale; 

- sulla sistemazione 
dei coltivi in fun-
zione di percorsi 
privilegiati di smal-
timento delle ac-
que 

- sulla riconoscibilità 
delle relazioni spa-
ziali e funzionali 
che strutturano il 
sistema insediativo 
storico e recente e 
il territorio rurale, in 
particolare del si-
stema a maglia 
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Obiettivo del-
la variante  

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Pit  Note 

La disciplina d’uso individua diversi obiettivi di qualità e direttive 
Obiettivo 1 
Riqualificare i rapporti fra territorio urbanizzato e territorio rurale nel-
la pianura di Lucca, tutelando le residue aree naturali e agricole e 
favorendo la loro integrazione con le aree urbanizzate.  
Direttive correlate  
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, cia-
scuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della 
Disciplina del Piano, a: 
1.1 evitare i processi di consumo di suolo delle pianure alluvionali 

con particolare riferimento all’area circostante la Riserva Na-
turale del Lago di Sibolla, alla zona settentrionale dell’ex Lago 
del Bientina, alla pianura di Verciano e della Valle del Rio 
Guappero e conservare le aree agricole in particolare nell’Alta 
Pianura e nelle zone ad alto rischio idraulico dell’Oltre Serchio 
lucchese salvaguardando e riqualificando gli spazi aperti ine-
dificati;  

1.2 salvaguardare il sistema insediativo rurale a maglia delle Corti 
lucchesi, quale struttura fondativa dell’organizzazione territo-
riale di pianura, conservando le tipologie tradizionali e dei 
rapporti tra le pertinenze e gli spazi aperti; 

Orientamenti:  
- mantenere e riqualificare i varchi inedificati lungo la maglia 

viaria;  
- ricostituire una rete polifunzionale integrata fondata sul reti-

colo idrografico di smaltimento e irrigazione, sulla viabilità 
principale e poderale e sugli spazi agricoli e le aree umide, 
riammagliando la viabilità esistente, realizzando o ricosti-
tuendo i collegamenti fra gli spazi agricoli frammentati, man-
tenendo i residuali elementi di continuità e riqualificando il re-
ticolo idrografico minore anche attraverso la sua valorizza-
zione con la creazione di percorsi ciclopedonali;  

1.3 tutelare le connessioni ecologiche residue nel territorio di pia-
nura anche evitando l’ulteriore riduzione delle aree rurali; 

1.5  favorire la riorganizzazione localizzativa e funzionale degli in-
sediamenti produttivi diffusi nel territorio rurale, con particola-
re riferimento alle aree industriali di Capannori e Lucca, e fa-
vorire la riqualificazione dal punto di vista ambientale e pae-
saggistico delle aree produttive e gli impianti collocati in aree 
sensibili (“aree produttive ecologicamente attrezzate”); 

Obiettivo 2  
Salvaguardare la discontinuità degli insediamenti pedecollinari e 
valorizzare le relazioni fisiche e visive fra ville, intorno rurale e si-
stema insediativo 
Direttive correlate  
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, cia-
scuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della 
Disciplina del Piano, a: 
2.1 evitare i processi di dispersione del sistema insediativo e pro-

duttivo sulle fasce pedecollinari e collinari; 
2.2 assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi in-

sediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed al-
tezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico 

delle corti lucchesi; 

- sulle direttrici di 
connettività indica-
te nella carta della 
rete ecologica e in-
teressate da feno-
meni di compro-
missione o interru-
zione della conti-
nuità ecologica 
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Obiettivi Pit  Note 

senza alterarne la qualità morfologica e percettiva; 
Obiettivo 3 
Tutelare la montagna attraverso la conservazione del bosco e degli 
ambienti agropastorali, valorizzare il fiume Serchio e contrastare i 
processi di abbandono delle zone montane  
Direttive correlate 
Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianifica-
zione, negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, cia-
scuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della 
Disciplina del Piano, a: 
3.1 riqualificare la riviera fluviale del Serchio e dei suoi affluenti 

conservando le aree agricole perifluviali residue e riqualifi-
cando gli affacci urbani caratterizzati da aspetti di degrado 

Orientamenti:  

- assicurare il mantenimento della percettività del paesaggio 
fluviale del Serchio, del Pedogna e degli affluenti, dai princi-
pali tratti di viabilità e dai siti in posizione dominante;  

- ricostituire i rapporti insediamento-fiume anche attraverso il 
mantenimento degli accessi al fiume;  

-  migliorare la qualità eco sistemica complessiva degli am-
bienti fluviali e il loro grado di continuità ecologica trasversale 
e longitudinale, riducendo i processi di artificializzazione de-
gli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale, con 
priorità per l’area classificata come “corridoio ecologico flu-
viale da riqualificare” tra Ponte a Moriano e Diecimo. 

3.3  contrastare i processi di abbandono delle attività agropasto-
rali, favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che co-
niughi competitività economica con ambiente e paesaggio; 

3.4  mantenere buoni livelli di permeabilità ecologica del territorio 
collinare agricolo situato tra i rilievi montani e la pianura luc-
chese, con particolare riferimento all’alto bacino del Rio Lec-
cio, allo scopo di migliorare i collegamenti ecologici tra il nodo 
forestale secondario delle colline di Montecarlo ed il vasto no-
do forestale primario delle Pizzorne (direttrice di connettività 
da riqualificare); 

3.2 Regolamenti di attuazione della legge 1/2005 n. 2/R/2007 e n. 3/R/2007 

Tabella 3.2 – Compatibilità 

Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi dei regolamenti Note 

Realizzazione 
di una stazione 
di servizio 
GNL (gas na-
turale liquido) 
che include un 
impianto di 
stoccaggio e 
rifornimento 

▲ 

Il Dpgr 2/R/2007 stabilisce: 
all’art.16: 
1. Si definisce superficie permeabile di pertinenza di un edificio la 

superficie non impegnata da costruzioni fuori terra o interrate 
che consenta l’assorbimento almeno parziale delle acque me-
teoriche. 

2. Nella realizzazione di nuovi edifici e negli ampliamenti di edifici 
esistenti comportanti incremento di superficie coperta, è garan-
tito il mantenimento di una superficie permeabile di pertinenza 
pari ad almeno il 25 per cento della superficie fondiaria 

all’art. 23: 

L’intervento rispetta le 
condizioni  
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Obiettivo del-
la variante 
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o
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Obiettivi dei regolamenti Note 

1. Per le nuove previsioni insediative o le trasformazioni del tes-
suto edilizio esistente gli atti di governo del territorio dei comuni 
promuovono: 

- (…) 
- il risparmio energetico sia per la realizzazione degli edifici 

che per la loro manutenzione. 

2. Gli strumenti della pianificazione territoriale delle province e dei 
comuni, nonché gli atti di governo del territorio dei comuni pro-
muovono l’impiego di tecnologie bioclimatiche e l’utilizzo di fonti 
di energia rinnovabile, quali la tecnologia fotovoltaica, idroelet-
trica, eolica e quella derivante da biomasse, con particolare ri-
ferimento alla diffusione del sistema solare termico anche per il 
patrimonio edilizio esistente. 

3.3 Piano regionale integrato infrastrutture e mobilità (PRIIM)) 

Tabella 3.3 – Compatibilità 

Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi PRIIM Note 

Realizzazione 
di una stazione 
di servizio 
GNL (gas na-
turale liquido) 
che include un 
impianto di 
stoccaggio e 
rifornimento 

▲ 

Uno degli obiettivi del Piano e quello di Promuovere, la ricerca e 
la formazione nelle nuove tecnologie per la mobilità, la logistica, 
la sicurezza, la riduzione e la mitigazione dei costi ambientali; 
promuovere e incentivazione l’utilizzo del mezzo pubblico e delle 
modalità sostenibili e della riduzione dell’utilizzo del mezzo pri-
vato 

In questo ambito si collo-
ca la realizzazione di una 
infrastruttura che favori-
sce l’utilizzo di un com-
bustibile meno inquinate 
per l’autotrazione e in-
centiva la diffusione di 
mezzi a minor impatto 
ambientale 

3.4 Piano regionale di gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree inquinate (PRB); 
Piano di gestione delle acque dell’Appennino settentrionale; Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico dell’Arno (PAI); Piano di gestione del rischio alluvioni 
dell’Appennino settentrionale (PGRA); Piano di gestione delle acque 
dell’Appennino settentrionale (PGA); Piano stralcio bilancio idrico Bacino del 
Fiume Arno; Piano dell’Ambito territoriale ottimale dell’AATO n. 1 

Gli obiettivi dei piani e la localizzazione degli interventi, laddove prevista, non interessano in modo di-
retto l’area della variante. Tuttavia questi strumenti contengono indirizzi e prescrizioni che dovranno es-
sere rispettivamente recepiti e rispettate nella fase di realizzazione dell’intervento e perché ciò avvenga 
sarà opportuno integrare le NTA della variante con specifiche disposizioni. 
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3.5 Il piano territoriale di coordinamento della provincia di Lucca 

Tabella 3.4 – Compatibilità 

Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Ptcp Note 

Realizzazione 
di una stazio-
ne di servizio 
GNL (gas na-
turale liquido) 
che include un 
impianto di 
stoccaggio e 
rifornimento 

▲ 

Il Ptcp della provincia di Lucca indica fra i suoi obiettivi di carattere 
generale indica: 
a) la tutela delle risorse naturali, del paesaggio e del sistema inse-

diativo di antica e consolidata formazione 
c) la promozione delle attività economiche nel rispetto delle com-

ponenti territoriali storiche e morfologiche del territorio 
b) il potenziamento e l’interconnessione funzionale delle reti dei 

servizi e delle infrastrutture 
Costituiscono obiettivi specifici per l’ambito sovracomunale della 
Piana di Lucca: 
n) l’irrobustimento e la concentrazione del sistema delle aree pro-

duttive posto a est della città di Lucca, attraverso la individua-
zione di aree, la cui vocazione quali sedi di insediamenti produt-
tivi sia da ritenersi consolidata, da riordinare, riqualificare e 
completare, favorendo l’innalzamento del livello qualitativo e 
quantitativo delle opere di urbanizzazione e dei servizi alle im-
prese 

Per quanto attiene il territorio agricolo l’art. 54 comma 3 stabilisce: 
I piani strutturali e gli altri strumenti urbanistici comunali generali in-
dividuano e perimetrano, all’interno del territorio di interesse agrico-
lo, ove siano presenti e riconoscibili: 

c) le aree agricole da classificare, a norma degli articoli 25, 26, 27, 
28 e 29 del vigente Piano di indirizzo territoriale, quali: 
- -aree a economia agricola debole contigue agli aggregati ur-

bani; 
- -aree a economia agricola debole determinata dall’influenza 

urbana; 
- aree marginali a economia agricola debole 

L’art. 55 disciplina le trasformazioni ammissibili in tali aree tra cui 
sono comprese la punto 
la manutenzione, l’adeguamento, la realizzazione di reti tecnologi-
che, quali gli acquedotti, le fognature, i sistemi per il trasporto dell'e-
nergia e delle telecomunicazioni, e simili, nonché di infrastrutture 
tecniche e di difesa del suolo, quali canali, opere di regolazione i-
draulica, e simili 

Gli obiettivi della va-
riante non contrasta-
no e  risultano allinea-
ti con quelli del PTCP 

3.6 Piano strutturale comunale 

Tabella 3.5 – Compatibilità 

Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Ps Note 

Realizzazione 
di una stazio-
ne di servizio 
GNL (gas na-
turale liquido) 
che include un 
impianto di 
stoccaggio e 

▲ 

Alcuni commi del’art.10, delle NTA stabiliscono: 

5. i nuovi insediamenti, gli interventi di nuovo impianto e di sosti-
tuzione dei tessuti insediativi sono consentiti solo se esistano o 
siano contestualmente realizzate le infrastrutture che consen-
tono la tutela delle risorse essenziali del territorio assicurando i 
servizi inerenti: 

- l'approvvigionamento idrico e la depurazione delle acque; 

La variante proposta 
è coerente con le mi-
sure di salvaguardia e 
non riguarda trasfor-
mazioni edilizie e ur-
banistiche in contra-
sto con le disposizioni 
relative tutela 
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Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Ps Note 

rifornimento 
- la difesa del suolo, tutelando le aree interessate da rischi di 

esondazione o di frana; 

- la gestione dei rifiuti solidi; 

- la disponibilità dell'energia; 

- i sistemi di mobilità; 

- il sistema del verde urbano. 

6. Gli interventi di nuovo impianto non saranno ammessi in as-
senza di opere di urbanizzazione primaria, o con reti che non 
siano adeguate o che siano in corso di realizzazione, a meno 
che il richiedente si impegni, con apposito atto, a realizzar-
le/adeguarle a proprie spese e cura, secondo le prescrizioni 
comunali 

7. Criteri localizzativi e prestazionali che dovranno essere osser-
vati dal R.U.: 

- ogni nuova addizione urbana deve essere localizzata in 
continuità col sistema insediativo esistente; 

- le aree di completamento devono essere funzionali alla ri-
composizione delle frange urbane e del limite del territorio 
urbanizzato; 

- i nuovi insediamenti non devono comportare, di norma, la 
realizzazione di nuovi accessi di servizio diretto ai singoli 
lotti sulla viabilità di scorrimento 

PER  IL SISTEMA TERRITORIALE DELLA PIANURA STORICA 
(art. 12) le NTA: 
per il patrimonio ambientale, tra gli obiettivi di qualità individuano: 

- la conservazione, la riqualifcazione e la valorizzazione 
dell’ambiente naturale e degli ecosistemi e della vegetazione 
relitta presente; 

- la realizzazione di una rete di connessioni ecologiche tra le di-
verse aree agricole e naturali 

- il contenimento della frammentazione del paesaggio agrario; 

- l’eliminazione o la mitigazione degli effetti derivanti dalle situa-
zioni di degrado ambientale; 

- la salvaguardia delle porzioni residue di terreno agricolo, inclu-
sa la conservazione dell'assetto tipico dei terreni destinati alle 
coltivazioni e di ciò che resta degli insediamenti di corte rurale, 
evitando che questi ultimi siano accerchiati e snaturati dalla 
“città” mantenendo il loro ruolo di riferimento territoriale; 

- la salvaguardia dei varchi visuali paesaggistici e dei coni pro-
spettici storicamente consolidati, che connotano le permanenze 
e le persistenze identitarie del territorio comunale 

tra le direttive: 
- pianificare gli interventi di trasformazione in rapporto con le e-

sigenze di mantenimento/salvaguardia della forma storicamen-
te consolidata del paesaggio, degli elementi tipici riconoscibili e 
delle reti delle connettività ecologica ancora presenti; 

- favorire l’attuazione di processi di recupero ambientale nelle 
aree più esposte a fenomeni di degrado, di abbandono e di 
pressione antropica; 

- ridurre le pressioni ambientali del settore produttivo e in parti-
colare del comparto cartario; 

dell’integrità fisica del 
territorio 
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Obiettivo del-
la variante 
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Obiettivi Ps Note 

- favorire interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente agri-
colo; 

- recuperare le aree degradate, marginalizzate e abbandonate 
da destinare, il più possibile, a parchi pubblici; 

-  implementare i corridoi ecologici tra le aree verdi e tra queste 
e la maglia agraria interrotta dalle infrastrutture; 

- favorire le sistemazioni a verde e di nuovi impianti arborei de-
stinabili anche all’attività di tempo libero e alla mitigazione 
dell’impatto ambientale e paesaggistico dei manufatti produttivi; 

- evitare interferenze con i tratti di corso d’acqua che mantengo-
no caratteri di naturalità; 

tra le prescrizioni: 

- le azioni di trasformazione devono salvaguardare i varchi vi-
suali consolidati dalle zone aperte e dalla viabilità principale, in 
modo particolare verso la pianura umida e verso la collina, e 
devono essere realizzate in modo tale da non alterare le carat-
teristiche tipologiche e morfologiche che hanno contribuito al ri-
conoscimento del valore identitario dei luoghi. Qualunque ope-
ra o manufatto deve essere esteticamente compatibile in modo 
da non costituire elemento estraneo alle caratteristiche estetico 
percettive e paesaggistiche dei luoghi, senza provocare distur-
bo visivo e/o modifiche sostanziali dei rapporti visivi esistenti 
ormai consolidati; 

- mantenimento delle sistemazioni idraulico agrarie tradizionali 
ancora riconoscibili; 

- mantenimento della viabilità poderale; 

- per i corsi d’acqua non possono essere modificati né la sezione 
dell’alveo né il tracciato, fatto salvo le opere necessarie per il 
controllo e la riduzione del rischio e la messa in sicurezza del 
territorio; 

- il R.U. deve escludere l’installazione di impianti a biogas, se 
non espressamente collegati a impianti di pubblica utilità 

per gli assetti insediativi, tra gli obiettivi di qualità individuano: 

- la riorganizzazione e riqualificazione delle reti tecnologiche e 
delle opere di urbanizzazione con interventi mirati al migliora-
mento della mobilità e dell’accessibilità 

- l’individuazione di limitate zone di completamento per le attività 
produttive industriali esistenti finalizzate alla realizzazione di 
aree coperte per lo stoccaggio dei materiali di lavorazione e per 
la realizzazione di infrastrutture, servizi e funzioni per il miglio-
ramento tecnologico del processo produttivo; 

- riduzione e compensazione degli effetti negativi sull’ambiente 
dovuti alle attività produttive industriali esistenti;  

- il contenimento energetico del comparto produttivo industriale, 
l’abbattimento degli inquinanti e la prevenzione dei rischi di in-
cidente rilevante; 

tra gli indirizzi: 

- il R.U. dovrà individuare aree da destinare ad attività e funzioni 
complementari con quella produttiva per l’eventuale realizza-
zione di attrezzature pubbliche, servizi collettivi, attività musea-
li, direzionali, attinenti alla ricerca, alla formazione, alla innova-
zione tecnologica e imprenditoriale, per infrastrutture legate alla 
logistica, attività di sostegno anche di tipo ricettivo, al fine di fa-
vorire la durevole permanenza delle attività produttive e la 
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Obiettivo del-
la variante 
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Obiettivi Ps Note 

complessività delle funzioni insediate 
tra le prescrizioni: 

- Il R.U. dovrà prevedere uno specifico piano per la disciplina 
della distribuzione e localizzazione delle funzioni; 

- il R.U. dovrà prevedere la redazione di uno specifico piano di 
settore per lo sviluppo delle attività economiche e del commer-
cio 

- è consentito, nel rispetto dei caratteri identitari dei luoghi, la re-
alizzazione di attrezzature tecnologiche 

PER  IL SISTEMA FUNZIONALE DELLA QUALITA’ INSEDIATIVA 
DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE relativamente al polo cartario lun-
go l’autostrada e l’area industriale di Rughi-Ginesi (art 21) le NTA 
tra gli obiettivi di qualità individuano: 

- la riduzione degli effetti negativi sull’ambiente 

- il contenimento dei consumi energetici massimizzando l’utilizzo 
di fonti rinnovabili e l’abbattimento dei carichi inquinanti e 
dell’inquinamento luminoso; 

tra gli indirizzi: 

- Nella definizione delle scelte localizzative degli interventi di 
nuova costruzione per le attività produttive esistenti e di quelli 
di nuovo impianto il R.U. dovrà prendere in considerazione: 

o il tipo di suolo; 

o la facilità della mobilità; 

o la disponibilità della risorsa acqua per approvvigionamen-
to e smaltimento dei reflui; 

o l’esposizione ai venti dominanti per limitare i disagi dovuti 
alla diffusione delle emissioni; 

o la dotazione di un adeguato approvvigionamento energe-
tico; 

o la possibilità di un agevole inserimento di aree per im-
pianti tecnologici e per la raccolta, distribuzione e rici-
claggio dei rifiuti solidi; 

o la continuità con l’edificato esistente; 
o il rispetto dei principali varchi ancora aperti lungo il trac-

ciato autostradale, salvaguardando il più possibile le pro-
spettive aperte e i coni visuali riconosciuti verso la zona 
della pianura e verso i rilievi 

o il mantenimento delle aree verdi con ruolo di filtro tra 
l’edificato produttivo e quello di diversa funzione. 

- Gli interventi di nuova costruzione per le attività produttive esi-
stenti e quelli di nuovo impianto sono consentiti con le seguenti 
limitazioni: 

o … 

o per il miglioramento dell’efficienza del processo produtti-
vo e degli impianti tecnologici; 

o ….; 
o per la realizzazione di servizi, anche di valenza sovraco-

munale, complementari e/o integrativi della funzione pro-
duttiva insediata; 

- Gli interventi consentiti sono finalizzati principalmente ad assi-
curare la durevole permanenza territoriale delle imprese e sono 
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Obiettivi Ps Note 

subordinati alla contemporanea realizzazione di idonee opere 
di riqualificazione ambientale e riequilibrio ecologico e paesag-
gistico, da realizzarsi prioritariamente, ma non esclusivamente, 
attraverso la piantumazione di fasce di verde di alto fusto, tipi-
che dei luoghi, intorno 

- Tutti gli interventi ammessi dovranno essere coerenti con rego-
le volte a realizzare, o a ricostruire, una sostanziale unitarietà 
del territorio urbanizzato e comunque una sua netta e avvertibi-
le distinzione dal territorio non urbano. A tal fine i limiti degli in-
sediamenti dovranno essere marcati da elementi naturali o arti-
ficiali (corsi d’acqua,  fasce di verde, ecc.) che costituiranno e-
lementi di distanza per il rispetto dell’edificabilità; 

Tra le prescrizioni: 

- Il R.U. dovrà individuare le parti da sottoporre a Piano Attuati-
vo, o d’analoga efficacia operativa, fornendo disposizioni sulle 
seguenti questioni: 

o estensione e forma della viabilità, dei parcheggi e degli 
altri spazi pubblici con particolare attenzione alle aree 
verdi, sia in relazione agli standard di legge sia in consi-
derazione degli interventi di ripristino degli insediamenti 
già esistenti; 

o entità e ubicazione delle aree di completamento per le 
quali è necessario rispettare tipologie e caratteristiche 
architettoniche unitarie; 

o dove è opportuno conservare la maglia insediativa, ridur-
re la densità edilizia e migliorare il sistema degli spazi 
scoperti anche in rapporto all'edificato; 

o dove si devono adeguare i parametri edilizi per garantire 
una migliore funzionalità di ogni tipo di manufatto. 

- Tutti gli interventi consentiti dovranno garantire ‘performance’ 
prestazionali coerenti con gli strumenti della pianificazione terri-
toriale sovra comunali, nel rispetto delle condizioni e limitazioni 
derivanti dalle condizioni di pericolosità geologica e idraulica, 
nonché di quelle derivanti dall’effetti indotti sulle risorse essen-
ziali del territorio. 

Il capo 2 delle NTA detta le disposizioni per l’integrità fisica del terri-
torio: 

- per il traffico veicolare tra gli obiettivi vi è quello di ridurre le e-
missioni e a tale scopo fra le direttive si indica la necessità di 
adottare misure finalizzate alla riduzione delle emissioni inqui-
nanti nella definizione degli interventi di riorganizzazione e ra-
zionalizzazione del traffico, soprattutto di quello pesante, e nel-
le scelte localizzative delle funzioni e dei servizi 

- per la risorsa suolo fra gli obiettivi sono compresi: 

o la salvaguardia del suolo e del sottosuolo da ogni feno-
meno di inquinamento e contaminazione. 

o il contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli 
che si perseguono attraverso le seguenti direttive: 

o l’ attuazione dei corretti interventi di regimazione delle 
acque superficiali e meteoriche, garantendo il più possibi-
le la permeabilità dei suoli 

- per la salvaguardia e la tutela della rete idrica superficiale e 
delle acque sotterranee fra gli obiettivi è compreso quello di re-
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Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Ps Note 

alizzare un efficiente sistema di monitoraggio continuo della 
qualità delle acque, come strumento di conoscenza del loro 
stato di salute e per la prevenzione dei fenomeni di inquina-
mento e contaminazione della rete idrica superficiale e delle 
acque sotterranee attraverso il soddisfacimento delle seguenti 
direttive: 

o controllo e limitazione degli scarichi nelle acque superfi-
ciali; 

o privilegiare gli interventi per la corretta regimazione delle 
acque meteoriche, evitando il convogliamento nei corsi 
d’acqua quando sia tecnicamente possibile in aree per-
meabili scongiurando fenomeni di ristagno 

o contenimento delle superfici non permeabili 

- per quanto concerne il deficit depurativo e il carico inquinan-
te è necessario garantire il rispetto dei parametri di legge 
delle acque depurate e a tal fine:  

- è fatto obbligo di gestione delle acque meteoriche dilavanti 
(AMD) per prevenire il trasporto delle sostanze solide sospe-
se e la contaminazione di inquinanti e per un prioritario riuti-
lizzo nello stabilimento o insediamento ove si generano ai 
sensi del DPGR 46/R/2008. e s.m.i. 

- per il sistema rifiuti al fine di ottimizzare lo smaltimento della 
produzione dei rifiuti è necessario individuare, per gli inse-
diamenti esistenti e per gli interventi di nuovo insediamento, 
appositi e adeguati spazi per l’organizzazione del servizio di 
raccolta differenziata, commisurati agli obiettivi minimi fissati 
dalla vigente normativa e dai piani di settore sovracomunali 

3.7 Piano di classificazione acustica 

Tabella 3.6 – Compatibilità 

Obiettivo del-
la variante 

C
o

e
re

n
z
a
 

Obiettivi Pcca Note 

Realizzazione 
di una stazione 
di servizio 
GNL (gas na-
turale liquido) 
che include un 
impianto di 
stoccaggio e 
rifornimento 

▲ 
La proposta di variante ricade in classe acustica V: 
Aree prevalentemente industriali: aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni 

Non si rilevano con-
trasti 
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4 QUADRO CONOSCITIVO E INDIVIDUAZIONE DEI POSSIBILI EFFETTI 

4.1 Premessa 

Trattandosi di una piccola aria è praticamente impossibile circoscrivere il quadro conoscitivo alla situa-
zione del luogo su cui si prevede l’intervento, cosa che del resto avrebbe anche un significato del tutto 
irrilevante, in quanto gli eventuali effetti generati dalla trasformazione produrrebbero risvolti ad una sca-
la sicuramente maggiore. Per tale motivo la definizione dello stato attuale delle componenti analizzate 
viene riferito a un ambito più esteso, circoscrivendo, laddove possibile, le eventuali criticità. 

4.1.1 Clima 

I dati relativi alle temperature e alle precipitazioni relativi agli ultimi due anni nei quali i risultano comple-
ti (2014-2015) sono stati ricavati dal Settore idrologico Toscano: centro funzionale regionale di monito-
raggio meteo-idrologico e si riferiscono alla stazione di Lucca (Orto Botanico cod TOS02000512). 

I dati di temperatura (tabella 4.1) come media dei massimi mensili, dei minimi mensili e come me-
dia annuale evidenzino valori quasi uguali nel biennio, con l’eccezione della media dei minimi mensili 
che nel 2015 è leggermente inferiore (0,5 °C) rispetto al corrispondete valore del 2014. 

Le precipitazioni mostrano invece un andamento decisamente diverso da quello delle temperature 
(tabella 4.2). Infatti la quantità di pioggia totale caduta nel 2015 è molto minore (poco meno della metà) 
di quella del 2014 con una quantità di giorni piovosi che si riducono di circa un terzo. La differenza 
maggiore si rileva nel periodo autunnale e invernale mentre nel periodo primaverile ed estivo i dati risul-
tano equiparabili, con l’eccezione del mese di luglio che nel 2014 è stato decisamente più piovoso sia 
in termini di quantità di precipitazioni sia di giorni in cui è stato registrato il fenomeno rispetto allo stesso 
mese del 2015 e il mese di ottobre in cui invece la situazione si ribalta (figura 4.1). 

Tabella 4.1 – Temperature mensili nel biennio 2014-2015 rilevate nella stazione di Lucca (Orto Bota-
nico) 

Anno 2014 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Medie mensili °C            

Mmax 11,9 14,3 17,5 20 23,7 29,4 28,7 29,1 26,2 22,8 16,9 12,3 

Mmin 5,4 7,2 6,2 9,7 11,8 16 17,4 17,3 14,9 12,5 10,7 5,5 

Mmed 8,7 10,8 11,9 14,9 17,8 22,7 23,1 23,2 20,6 17,7 13,8 8,9 

Media dei massimi mensili 21,1           

Media dei minimi mensili 11,2           

Media annuale 16,2           

Legenda: Mmax Media delle massime giornaliere       

 Mmin Media delle minime giornaliere       

 Mmed Media mensile       

Massime mensili gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Max 15,6 18,4 22,7 25,3 29,3 36,3 34,9 32,4 29,1 26,8 22 17,6 

Giorno 12 16 20 7 25 9 19 10 8 10 4 2 

Massima annuale 36,3 09/06/2014        

Minime mensili gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Min -1,3 2,2 2,7 4,2 8,2 11,1 13,4 12,6 9,2 4,9 4,8 -2,9 
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Giorno 29 24 3 17 5 1 9 17 24 29 20 31 

Minima annuale -2,9 31/12/2014        

Anno 2015 gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Medie mensili °C            

Mmax 11,9 12,3 16,3 20,0 24,5 30,2 33,9 31,9 26,2 20,0 16,2 12,4 

Mmin 3,0 3,0 6,3 8,1 13,0 16,8 20,7 18,4 14,7 11,4 7,9 5,3 

Mmed 7,5 7,7 11,3 14,1 18,8 23,5 27,3 25,2 20,5 15,7 12,1 8,9 

Media dei massimi mensili 21,3           

Media dei minimi mensili 10,7           

Media annuale 16,1           

Legenda: Mmax Media delle massime giornaliere       

 Mmin Media delle minime giornaliere       

 Mmed Media mensile       

Massime mensili gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Max 15 16,6 19,7 24,5 30,5 34,8 36,7 38,7 31,2 25,5 21,4 16 

Giorno 23 17 29 21 18 5 16 8 1 5 5 1 

Massima annuale 38,7 08/08/2015        

Minime mensili gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Min -3,9 -1,1 1,4 1,4 10,3 12,8 18,5 14,2 10,2 5,5 -0,2 0,4 

Giorno 1 19 10 8 1 25 11 26 30 22 28 27 

Minima annuale -3,9 01/01/2015        

Tabella 4.2 – Precipitazioni mensili nel biennio 2014-2015 rilevate nella stazione di Lucca (Orto Bota-
nico) 

Precipitazioni mensili 
2014 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

tot mm 360,2 200,8 102,2 74,6 39,8 48 314,6 4 142,8 97,2 293,4 110,2 

gg 15 16 7 10 4 6 14 1 7 11 15 8 

Cumulata annuale 1.787,8        

Totale giorni piovosità 114        

Precipitazioni mensili 
2015 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

tot mm 98,6 121,6 89 76 34,4 29,8 7,4 80,6 36,2 325,2 35 17,8 

gg 9 10 8 6 7 7 2 7 4 16 4 5 

Cumulata annuale 951,6        

Totale giorni piovosità 85        
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Figura 4.1 – Andamento delle precipitazioni registrate nella stazione di Lucca Orto Botanico 

Fonte: Elaborazione su dati del Settore idrologico della Regione Toscana 

4.1.2 Sistema Aria 

Qualità dell’aria sulla base dei dati della rete di monitoraggio 

La qualità dell'aria in Toscana viene monitorata attraverso una rete regionale di rilevamento gestita da 
ARPAT, che a partire dal 2011 sostituisce le reti provinciali. 

Il territorio regionale è stato suddiviso in zone e agglomerati secondo l’art. 3 del D.lgs. 155/2010 
nel rispetto di criteri fissati nell’appendice I dello stesso decreto. Tale zonizzazione, stabilita dalla Dgr 
1025/2010 (figura 4.2), prende in considerazione tutti gli inquinanti (CO, NO2, Pb, PM10, PM2,5, benze-
ne, As, Cd, Ni e B(a)P) ad eccezione dell’ozono per i quali ne esiste una specifica basata sulle indica-
zioni del D.lgs 155/2010 allegato IX (figura 4.3). In particolare secondo il D.lgs 155/2010 allegato V la 
suddivisione deve avvenire considerando: 

 le caratteristiche orografiche, paesaggistiche e climatiche che contribuiscono a definire “zone di 
influenza” degli inquinanti in termini di diffusività atmosferica; 

 le pressioni esercitate sul territorio come demografia, uso del suolo ed entità delle emissioni in at-
mosfera. 

Ai sensi della Dgr 1025/2010 allegato 4 il comune di Porcari rientra tra i Comuni tenuti all'adozione del 
Piano di Azione Comunale (PAC) da redigere ai sensi della legge regionale 09/2010 art. 12 in quanto 
negli ultimi cinque anni è stato registrato almeno un superamento del valore limite per una delle so-
stanze inquinanti (PM10 e NO2) rilevate dalle stazioni di monitoraggio della qualità dell’aria (tabella 4.3). 

Per quanto riguarda l’ozono le soglie legate al superamento: 

 del valore obiettivo per la protezione umana stabilito in un massimo di 25 giorni come media su 3 
anni; 

 del valore obiettivo per la protezione della vegetazione di 18.000 μg/m3 * h come media su 5 anni. 

In entrambi i casi nella stazione di Carignano tali soglie sono state superate con valori rispettivamente 
di 34 e di 22.420. 
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Figura 4.2 - Suddivisione del territorio per CO, 
NO2, Pb, PM10, PM 2,5, benzene, As, Cd, Ni e 
B(a)P 

Figura 4.3 - Suddivisione del territorio regiona-
le per l’ozono 

 

Fonte: ARPAT 

Tabella 4.3 – Monitoraggio della qualità dell’aria(*) 

Zona Stazione Tipo stazione Sostanza 2010 2011 2012 2013 2014 

Zona Valdarno 
pisano e Piana 
lucchese 

LU-Capannori Urbana Fondo 

PM10 

Superamenti media giornaliera di 50 μg/m3
, valore 

limite = 35 gg/anno 

38 57 36 30 60 

Concentrazioni medie annue valore limite = 40 
μg/m3 

27 31 26 24 29 

PM2,5 

Concentrazioni medie annue valore limite = 25 
μg/m3 

    21 

NO2 

Superamenti massima media oraria di 200 μg/m3, 
valore limite 

0 0 0 0 0 

Concentrazioni medie annue valore limite = 40 
μg/m3 

32 35 38 27 26 

Zona pianure 
costiere 

LU-Carignano Suburbana O3 
Numero di giorni con superamenti del valore obiet-
tivo di tutela della salute umana di 120 μg/m3

 co-
me media su 8 ore massima giornaliera 
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Zona Stazione Tipo stazione Sostanza 2010 2011 2012 2013 2014 

29 46 34 49 18 

AOT40 

Protezione della vegetazione valore obiettivo 
18.000 μg/m

3
 * h come media su 5 anni 

20.940 25.024 21.342 21.769 22462 

(*) In rosso sono riportati i valori che superano le soglie 

Biomonitoraggio 

Il Comune di Porcari nel 2010 ha affidato alla società TerraData srl environmetrics Spin Off accademico 
dell’Università di Siena un incarico per “Studio di biomonitoraggio nel territorio comunale di Porcari me-
diante analisi degli indici di Biodiversità Lichenica (IBL). Campagna 2010” che attraverso l’analisi della 
presenza e della densità di licheni epifiti sul territorio e la elaborazione di mappe di biodiversità licheni-
ca. L’indice di qualità ambientale sul quale vengono costruite le mappe (IAP: Index Air Purity) fornisce 
in maniera sintetica la misura della biodiversità lichenica di un determinato territorio basandosi sul nu-
mero, la frequenza e la tolleranza delle specie licheniche presenti in una data area: ad un valore basso 
dell’indice corrispondono generalmente aree inquinate, ad un valore alto corrispondono invece aree pu-
lite dal punto di vista dell’inquinamento atmosferico (figura 4.4) e relativamente a quegli inquinanti cui i 
licheni sono sensibili (principalmente gas fitotossici: ossidi di zolfo e di azoto, ma anche idrocarburi, 
metalli pesanti). 

Figura 4.4 – Legenda 

Fonte: studio citato 

Come è possibile notare dalla figura 4.5 l’area interessata dall’intervento interessa una zona in cui i va-
lori degli indici indicano uno stato di alterazione. 
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Figura 4.5 – Mappe interpolate 

Fonte: studio citato 

Inventario regionale delle emissioni 

L’inventario regionale (IRSE) stima le emissioni di alcune sostanze inquinanti: monossido di carbonio 
(CO), composti organici volatili (COV), ossidi di azoto (NOx), materiale particolato solido fine (PM10 e 
PM2,5), ossidi di zolfo (SOx), ammoniaca (NH3), metano (CH4), anidride carbonica (CO2) e biossido di 
azoto (NO2). La stima viene effettuata definendo una griglia di punti in cui ad ognuno di essi viene as-
sociato un valore di emissione ricavato attraverso l’applicazione di modelli basati sulla presenza di sor-
genti emissive in un determinato ambito. L’inventario ha un livello di definizione comunale e viene pe-
riodicamente aggiornato dall’ ARPAT e dalla Regione a intervalli di qualche anno a partire dal 1995. 

Tabella 4.4 – Inventario regionale delle emissioni: comune di Porcari e Provincia di Lucca 

Comune Porcari CO COV H2S NH3 NOX PM10 PM2,5 SOX 

1995 1.098,81 1.961,64 0,00 15,60 503,46 50,76 45,43 29,97 

2000 953,19 2.013,67 0,00 20,41 860,02 66,92 61,64 16,88 

2003 880,48 2.006,16 0,00 23,35 834,77 71,50 66,96 14,45 

2005 1.137,52 2.062,56 0,00 55,75 1.096,66 154,26 135,73 11,51 

2007 749,44 1.944,77 0,00 28,86 969,38 61,39 56,77 8,79 

2010 638,28 1.952,27 0,00 21,49 867,07 69,27 64,83 6,56 

Provincia di Lucca          

1995 57.392,50 19.459,48 0,00 711,69 10.000,15 3.127,87 2.753,77 2.736,94 

2000 47.176,06 18.299,11 0,00 740,31 8.702,54 3.456,88 3.097,72 921,99 

2003 45.246,57 18.432,04 0,00 820,11 8.924,16 4.254,63 3.822,33 678,92 

2005 35.589,53 16.631,81 0,00 1.186,98 8.846,55 4.360,48 3.674,92 433,61 

2007 29.469,83 14.557,88 0,00 741,29 7.912,01 3.817,25 3.279,85 373,56 

2010 26.803,04 13.697,67 0,00 624,18 6.762,72 3.517,28 3.168,17 183,61 
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In questo paragrafo vengono trattati i dati relativi a tutti gli inquinanti ad eccezione di quelli responsabili 
dell’effetto serra (CH4, CO2 e NO2) che saranno trattati nel paragrafo relativo all’energia. 

L’andamento delle emissioni (figura 4.6) mostra una generalizzata tendenza verso la diminuzione 
negli ultimi tre periodi (2005-2007-2010) ad eccezione del particolato che invece, seppur lievemente 
aumenta tra il 2007 e il 2010. 

Figura 4.6 - Andamento delle emissioni nel comune di Porcari 

Fonte: Elaborazione su dati IRSE 
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Per quanto riguarda il contributo dei diversi settori alle emissioni dei singoli inquinanti (figura 4.7), si no-
ta come nel 2010 (dato più recente disponibile) i trasporti, che rappresentano il settore maggiormente 
coinvolto dalla tipologia di intervento oggetto della variante, incidono in modo prevalente sulle emissioni 
di CO e in minor misura sugli altri inquinanti. Considerando invece le emissioni totali assegnate 
all’intero comune di Porcari (figura 4.8), la quota attribuita ai trasporta e poco superiore al 12%. 

Figura 4.7 – Contributo per settore alle emissioni totali di ogni inquinante: dato 2010 

Fonte: Elaborazione su dati IRSE 

Figura 4.8 – Contributo per settore alle emissioni totali del Comune di Porcari: dato 2010 

Fonte: Elaborazione su dati IRSE 
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Aziende IPPC 

Nel comune di Porcari sono presenti sette impianti che rientrano nella direttiva IPPC3 (tabella 4.5) di cui 
uno è localizzato in prossimità dell’area in esame. 

Tabella 4.5 –Impianti IPPC 

Ragione Sociale  Indirizzo Categoria impianto 

Delicarta spa Via di Lucia 9, 6.1b  

Edison spa Via dei Bocci 1.1 

Lucart spa Via Ciarpi 77 6.1b 

Sca Hygiene Products spa Via del Frizzone 57, 6.1b 

Sca Packaging Italia spa Via del Frizzone, 6.1b 

Soffass – spa Via Leccio 7 6.1b 

Wepa Lucca srl Via Carlotti 32 6.1b  

4.1.3 Sistema Acqua 

Acque superficiali 

La zona interessata dalla variante è attraversata da numerosi corsi d’acqua che scorrono prevalente-
mente in direzione nord-sud e recapitano nel padule di Bientina. Procedendo da est-verso ovest sono 
presenti: il Rio Ralletta, il Rio Fosso di Ralla con l'affluente di destra Rio Quinto la Fossa Nera, e la 
Fossa Nuova (in cui confluisce il Rio Ralla), Rio Frizzone, Canale detto Rogio e Rio Arpino. 

In particolare l’area oggetto dell’intervento è compresa tra la fossa nuova a est il Rio del Frizzone 
a ovest e la Fossa Nera a sud (figura 4.9) lungo cui sono individuate le aree di pertinenza fluviale 
(figura 4.10). 

                                                   
3 Il D.Lgs 59/2005 “Attuazione integrale della Dir 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”  disciplina il 
rilascio, il rinnovo e il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale al fine della prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento 
riducendo le emissioni nell’aria, nell’acqua e nel suolo provenienti dagli impianti inseriti nell’Allegato I   
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Figura 4.9 - Andamento delle acque superficiali nella zona della variante 

Fonte: Elaborazione su dati Distretto idrografico dell’Appennino settentrionale, Autorità di Bacino dell’Arno 
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b) tratti fluviali non a rischio o probabilmente a rischio che, in virtù di pressioni antropiche minime o 
comunque minori sono sottoposti a monitoraggio di sorveglianza, che si espleta nello spazio tem-
porale di un triennio e che è finalizzato a fornire valutazioni delle variazioni a lungo termine, dovute 
sia a fenomeni naturali, sia ad una diffusa attività antropica. 

Infine, nel caso di fenomeni di impatti non del tutto chiari, è richiesto un monitoraggio di indagine che 
sarà la base di un successivo monitoraggio operativo. 

Novità significativa della norma europea è il calcolo degli indicatori di qualità ambientale, non più 
assoluti ma relativi: lo stato di qualità studiata è messo cioè in relazione a siti di riferimento con pres-
sioni pressoché nulle; per ogni parametro si ottiene un EQR (Environmental Quality Ratio - rapporto di 
qualità ecologica). L’ l’EQR varia da 0 a 1, corrispondenti ad uno stato ecologico cattivo (0, colore ros-
so) o elevato (1, colore blu). La gamma dei valori risultanti da tale rapporto definisce i limiti delle cinque 
classi di stato ecologico elevato, buono, sufficiente, scarso, cattivo. L’ obiettivo ultimo richiesto dalla 
WFD è il raggiungimento di un “buono stato” ecologico e chimico di tutte le acque comunitarie entro il 
2015. 

Da quando è entrata in vigore la normativa di attuazione (Dm 260/2010), il monitoraggio è avvenu-
to per due trienni 2010-2012 e 2013-2015. L’area interessata dall’intervento non presenta nelle vicinan-
ze punti di monitoraggio che sono collocati nel territorio del comuni di Capannori e Bientina in prossimi-
tà del confine con il comune di Porcari (figura 4.12). 

Tabella 4.6 – Qualità dei corpi idrici superficiali nelle stazioni in prossimità del Comune di Porcari 

Codice Corpo idrico Descrizione Pr 
Comu-
ne/localitá 

Stato ecologico Stato Chimico 

2010-2012 2013-2015 2010-2012 2013-2015 

MAS-
146 

Rio Sana Segro-
migno Canale 
Rogio 

Sorgente Rio Sa-
na Di Segromigno 
> Confluenza Tra 
Canale Rogio E 
Fiume Serezza 
Nuova 

PI Capannori Cattivo Buono Non buono Non buono 

MAS-
147 

Serezza Nuova 
Emissario Bienti-
na 

Sorgente Fiume 
Serezza Nuova > 
Confluenza Cana-
le Rogio 

PI Bientina  Elevato (2013  Buono (2013) 

Legenda 
Stato ecologico Elevato Buono Sufficiente Scarso Cattivo 

Stato chimico Buono Non buono 

Fonte: Arpat 

Il Piano di gestione delle acque dell’Appennino settentrionale, sulla base di questi monitoraggi indica lo 
stato ecologico e chimico dei corpi idrici classificati e l’anno entro il quale è necessario raggiungere un 
determinato stato. Lo stato ecologico del Rio Fossa Nuova nel triennio 2010-2012 è risultato in uno sta-
to cattivo e l’obiettivo è quello di raggiungere uno stato sufficiente nel 2021, il suo stato chimico, sem-
pre nello stesso triennio, è risultato non buono con l’obiettivo di raggiungere lo stato buono nel 2027. 
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Figura 4.12 – Ubicazione punti di monitoraggio acque superficiali 

Fonte: Elaborazione su dati ARPAT 
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I corpi  idrici sotterranei che interessano il territorio del comune di Porcari sono tre: 

1) Pianura di Lucca - Zona freatica e del Serchio; 

2) Cerbaie e Falda profonda del Bientina; 

3) Pianura di Lucca  - Zona di Bientina. 

La qualità dello stato chimico delle acque sotterranee avviene attraverso la definizione di un indice de-
nominato SCAS. L’indice SCAS viene rappresentato, per ciascuna stazione di monitoraggio dei corpi 
idrici sotterranei, in due classi, "buono" e "scarso", come definite nel D.lgs. 30/2009, che recepisce per 
le acque sotterranee le Direttive europee 2000/60/CE e 2006/118/CE), e al tempo stesso integra e mo-
difica il D.lgs. 152/2006. La classe di stato chimico "buono" identifica le acque in cui le sostanze inqui-
nanti o indesiderate hanno una concentrazione inferiore agli standard di qualità fissati dalle direttive eu-
ropee, come ad esempio per nitrati (50 mg/L) e fitofarmaci (0,1 ug/L per ciascun principio attivo e 0,5 
ug/L per la sommatoria) o ai valori soglia fissati a livello nazionale, ad esempio per sostanze inorgani-
che, metalli, solventi clorurati, idrocarburi. In altre parole, nella classe "buono" rientrano tutte le acque 
sotterranee che non presentano evidenze di impatto antropico e anche quelle in cui la presenza di so-
stanze indesiderate o contaminanti è riconducibile a un’origine naturale (da fondo naturale). Al contra-
rio, nella classe "scarso" rientrano tutte le acque sotterranee che non possono essere classificate nello 
stato "buono" e nelle quali risulta evidente un impatto antropico, sia per livelli di concentrazione dei con-
taminanti sia per significative e perduranti tendenze all’aumento. 

Lo stato chimico degli acquiferi che interesano il territorio comunale negli ultimi tre anni di monito-
raggio è generalmente buono (solo in alcuni casi si riscontrano criticità locali), ad eccezione 
dell’acquifero della Pianura di Lucca - Zona freatica e del Serchio che nel 2014 ha evidenziato uno sta-
to chimico scarso (tabella 4.7). Considerando però i sei punti di monitoraggio presenti sul territorio di 
Porcari, le analisi relative al 2015 hanno evidenziato per tutte le stazioni uno stato chimico buono e sol-
tanto in una stazione è stata rilevata la presenza di un fondo naturale (figura 4.13). 

Tabella 4.7 - Stato chimico dei corpi idrici sotterranei 

Codice Corpo idrico 
Anno/Parametri 

2013 Parametri 2014 Parametri 2015 Parametri 

12SE011 

Pianura di 
Lucca - Zona 
freatica e del 
Serchio 

Buono 
scarso lo-
calmente 

dibromoclorometano, 
bromodiclorometano, 
triclorometano, tetra-
cloroetilene, idrocar-
buri totali 

Scarso tetracloroetilene 
Buono 
scarso lo-
calmente 

tetracloroeti-
lene dibro-
moclorome-
tano 

11AR027 

Cerbaie e 
Falda profon-
da del Bienti-
na 

Buono 
fondo na-
turale 

Fe Mn 
Buono 
fondo na-
turale 

Fe Mn 
Buono 
fondo na-
turale 

Fe Mn 

11AR028 
Pianura di 
Lucca  - Zona 
di Bientina 

Buono 
scarso lo-
calmente 

triclorometano, cloru-
ro di vinile, 1,2 diclo-
roetilene, somma 
organolaogenati 

Buono 
scarso lo-
calmente 

cloruro di vinile 
somma organo-
laogenati 

Buono 
scarso lo-
calmente 

Cloruro di 
vinile  

Secondo il Piano di gestione delle acque dell’Appennino settentrionale l’acquifero che interessa l’area 
oggetto dell’intervento (Acquifero della Pianura di Lucca  - Zona di Bientina) nel triennio compreso tra 
2010 e il 2012 era classificato in uno stato chimico buono con l’obiettivo di conservalo nel corso del 
tempo e in uno stato quantitativo non buono con l’obiettivo di raggiungere lo stato buono nel 2027.  
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Figura 4.13 – Ubicazione punti di monitoraggio delle acque sotterranee 

Fonte: elaborazione su dati ARPAT 
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Per quanto riguarda la disponibilità della risorsa idrica, il Piano stralcio bilancio idrico redatto 
dall’Autorità di bacino dell’Arno indica che l’area di intervento ricade in una zona in cui la disponibilità è 
molto inferiore alla capacità di ricarica (figura 4.14). 

Figura 4.14 – Disponibilità idrica e pozzi 

Fonte: Piano stralcio bilancio idrico Fiume Arno 
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Per quanto riguarda le considerazioni dettagliate e specifiche sugli aspetti geomorfologici sismici, idrau-
lici e di vulnerabilità degli acquiferi si rimanda alla relazione geologica di fattibilità allegata al progetto. 
In estrema sintesi si può affermare che la zona viene inclusa: 

 nella classe di pericolosità geomorfologica elevata (G.3) dal Ps trattandosi di aree in cui i processi 
geomorfologici e le caratteristiche litologiche e giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi, ma in cui vi sono condizioni di potenziale suscettibilità alla 
subsidenza per scadenti caratteristiche geotecniche dei terreni di bassa pianura; 

 nella classe di pericolosità idraulica media (I.2) -aree interessate da allagamenti per eventi com-
presi tra 200<Tr≤500 anni; 

 classe di pericolosità sismica locale media S.2: zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (ch e 
non rientrano tra quelle previste per la classe di pericolosità sismica S.3); 

 nella classe di vulnerabilità dell’acquifero media –M” relativa a falde acquifere libere in depositi 
continentali a granulometria mista. 

E per quanto attiene alla fattibilità: 

 in relazione agli aspetti geomorfologici risulta Fg3, condizionata all’accertamento approfondito del-
le condizioni di potenzialità alla subsidenza del sito e di compatibilità tra le strutture da progettare 
e le condizioni stratigrafico-geotecniche di sottosuolo, relativamente alla realizzazione di strutture 
edilizie da sottoporre alle necessarie indagini di supporto alla progettazione strutturale secondo i 
criteri delle norme vigenti (NTC/2008, Dgrt 36/R/2009); 

 in relazione agli aspetti idraulici comporta una generalizzata attribuzione della  classe di fattibilità 
Fi2, tenendo comunque in debito conto la valutazione del corretto inserimento dell’intervento nel 
sistema idrografico superficiale e le condizioni di ruscellamento e de flusso delle acque sia 
dall’area di intervento che del territorio in cui si verrà ad operare la modifica del reticolo delle fosse 
campestri esistenti, con la necessità inoltre di rispettare la norma 13 de l Dpcm 5/11/1999 sul ri-
schio idraulico del Piano di Bacino del F. Arno e l’art. 43 delle NTA de l Ru, in ragione della modifi-
cata condizione di permeabilità dei terreni: 

 in relazione agli aspetti sismici, in ragione della condizione di pericolosità sismica media, induce 
ad assimilare l’intervento ad una classe Fs2 con normali vincoli 

 facendo riferimento al’attribuzione della classe di vulnerabilità media dell’acquifero e al fatto che 
secondo il piano stralcio del bilancio idrico del F. Arno l’area risulta in forte criticità ( la disponibilità 
è molto inferiore alla capacità di ricarica), è necessario indicare condizioni di fattibilità specifiche 
per la fase attuativa o per la valida formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia, in funzione 
della natura della trasformazione e delle attività previste. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi all’infiltrazione delle acque meteoriche l’’intervento prevede di im-
permeabilizzare una superficie di circa 4,500 mq incluso piazzali, viabilità interne  parcheggi e edifici, 

Stabilimenti a rischio di incidente rilevante e aree da bonificare 

Nel territorio di Porcari sono presenti due stabilimenti a rischio di incidente rilevante soggette alle di-
sposizioni del D.lgs 26 giugno 2015 n. 105 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”. A tal fine il Ps del comune di Porca-
ri ha predisposto una cartografia che individua le aree di rischio, che risultano significativamente distan-
ti da quella interessata dalla variante (figura 4.16). 
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Vincolo aeroportuale 

Nell’adiacente comune di Capannori in località Tassignano è presente una zona aeroportuale che im-
pone vincoli alla presenza di ostacoli per la navigazione aerea. La normativa che disciplina il settore è il 
Dm 20 aprile 2006 secondo il quale nella direzione di decollo e atterraggio degli aeroporti militari per 
una area geometricamente delimitata devono essere rispettati determinati limiti di altezza dei manufatti. 
L’area oggetto di variante rientra nella zona in cui si applicano le suddette restrizioni sulle altezze la cui 
soglia di ammissibilità risulta comunque superiore a quella di 16 metri prevista per l’intervento. 

Uso del suolo 

L’area oggetto dell’intervento rientra tra i seminativi in aree non irrigue è risulta circondata prevalente-
mente da aree di tipo industriale (figura 4.18). 

Figura 4.18 – Uso del suolo 

Fonte: Elaborazione su del quadro conoscitivo del Ps del comune di Porcari 

Per quanto concerne l’acquifero l’area è compresa tra terreni a permeabilità primaria per porosità da 
media a bassa e la zona degli acquiferi freatici e presenta una vulnerabilità elevata con un livello pie-
zometrico compreso tra + 0,5 e +0,25 sul livello medio mare. Pertanto la falda si situerebbe ad una pro-
fondità non superiore ad un metro dal piano di campagna e quindi la realizzazione degli scavi. per le 
strutture di fondazione e per la realizzazione del piano interrato da adibire a garage devono necessa-
riamente tener conto di questo fattore sia durante la fase di cantiere e sia in quella di esercizio, rispet-
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Figura 4.21 – Estratto del Piano di classificazione acustica 

CLASSE DESCRIZIONE 

III  Aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popo-
lazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

IV  Aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie 

V Aree prevalentemente industriali: aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni  

VI Aree esclusivamente industriali - aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi  

Fonte: Elaborazione su dati del portale cartografico regionale Geoscopio 

4.1.7 Mobilità e traffico 

L’area dista alcune centinaia di metri dal casello autostradale della A11 facilmente accessibile dalla v i-
abilità comunale che serve l’intera zona industriale circostante. 
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Figura 4.23 – Andamento dei consumi procapite 

Fonte: Elaborazione su dati del Progetto LIFE Pioneer, aggiornamento 2014 

Le informazioni disponibili più recenti (2013), per quanto attiene la ripartizione per tipologia di utilizzo, 
indicano che i consumi industriali sono molto più elevati rispetto a quelli dell’intera provincia e della 
stessa Piana Lucchese. Questo influisce anche sui consumi totali: infatti il valore per il comune di Por-
cari è superiore di oltre nove volte rispetto a quello della provincia e di quattro volte rispetto a quello 
della Piana Lucchese (tabella 4.9). 

Tabella 4.9 – Consumi specifici di energia elettrica nel distretto cartario 2013 

 
Agricoltura Domestico Industria Terziario Totale 

MWh/utente 

Altopascio 15,78 2,37 289,00 23,84 11,92 

Capannori 7,66 2,76 230,34 18,34 13,26 

Porcari 14,15 2,52 1.869,04 51,22 87,78 

Piana Lucchese 9,91 2,65 482,53 23,84 22,19 

Provincia di Lucca 5,95 2,17 227,13 17,80 9,46 

Fonte: Elaborazione su dati del Progetto LIFE Pioneer, aggiornamento 2014 

La produzione di energia da fonti alternative nel comune di Porcari avviene prevalentemente attraverso 
impianti fotovoltaici (dati GSE), che nel periodo compreso tra il 2008 e il 2011 sono cresciuti in maniera 
rilevante sia dal punto di vista numerico che per potenza installata in accordo con quanto si registra nel-
la Piana Lucchese e in provincia di Lucca. La situazione si differenzia nel 2012 infatti nella Piana Luc-
chese è in provincia di Lucca inizia la decrescita che prosegue in nel 2013 mentre nel comune di Por-
cari la diminuzione si avverte solo nel 2013 (tabella 4.10, figura 4.24 e figura 4.25). 

Tabella 4.10 – Impianti fotovoltaici 

 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
P(kW) N P(kW). N P(kW) N P(kW) N P(kW) N P(kW) N 

Altopascio 53 9 18 6 358 18 2.697 43 1.347 40 161 24 

Capannori 175 33 223 46 1936 91 2.857 122 1.525 145 689 97 
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 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
P(kW) N P(kW). N P(kW) N P(kW) N P(kW) N P(kW) N 

Porcari 504 2 1.001 3 1931 18 2.594 23 2.578 26 52 10 
Piana Lucche-
se 

732 44 1.242 55 4.225 127 8.148 188 5.450 211 902 131 

Provincia di 
Lucca 

3.608 191 2.256 259 8.117 570 22.833 956 10.456 879 3.007 459 

Fonte: Elaborazione su dati del Progetto LIFE Pioneer, aggiornamento 2014 

Figura 4.24 – Andamento della produzione di energia elettrica generata da impianti fotovoltaici nel 
comune di Porcari 

Fonte: Elaborazione su dati del Progetto LIFE Pioneer, aggiornamento 2014 

Figura 4.25 – Confronto tra la potenza installate generata da impianti fotovoltaici dal 2008 al 2013 

Fonte: Elaborazione su dati del Progetto LIFE Pioneer, aggiornamento 2014  
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Emissioni climalteranti 

Come avviene per l’analisi sulle emissioni riportata nel paragrafo relativo all’aria, anche per questo ind i-
catore sono stati utilizzati i dati presenti nell’Inventario regionale delle emissioni (IRSE). L’unità di misu-
ra è rappresentata dalle tonnellate di CO2 equivalente a cui vengono riportati, i valori di CH4, N2O che, 
oltre per l’appunto alla CO2, rappresentano gli altri inquinanti che contribuiscono all’effetto serra. Anche 
in questo caso sono stati confrontati i dati comunali con quelli provinciali. 

Come è possibile notare, il trend nel comune di Porcari corrisponde a quello provinciale con un in-
cremento fino al 2005 e una successiva diminuzione (figura 4.26). 

Per quanto riguarda il contributo dei diversi settori alle emissioni totali, la quota maggiore deriva 
dal comparto industriale, mentre le emissioni dovute ai trasporti si attestano intorno al 3% per tutti gli 
anni presi in considerazione (figura 4.27). 

Figura 4.26 – Andamento emissioni di gas ad effetto serra 

Fonte: Elaborazione su dati IRSE 
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Figura 4.27 – Quote dei diversi settori 

Fonte: Elaborazione su dati IRSE 

È opportuno rilevare che nei pressi dell’area oggetto dell’intervento corre una condotta per il trasporto 
del metano gestita dalla società SNAM. 

4.1.9 Sistema Rifiuti 

I dati disponibili per l’ultimo decennio (2005-2014) mostrano una progressiva e costante riduzione della 
produzione di rifiuti urbani con una leggera impennata nel 2010 una successiva diminuzione nel 2011 e 
nel 2012 e un lieve nuovo incremento nel biennio 2013 – 2014 (tabella 4.11 e figura 4.28). La produzio-
ne procapite risulta maggiore rispetto a quella dell’intera prov incia di Lucca e della regione Toscana fi-
no al 2007 successivamente la tendenza si inverte fino al 2013 in cui il dato comunale è sempre inferio-
re rispetto a quello provinciale e regionale; nel 2014 invece il valore comunale, simile a quello provin-
ciale, ritorna ad essere superiore rispetto al valore regionale (figura 4.29). 

Per quanto riguarda la raccolta differenziata, il comun di Porcari rappresenta una realtà virtuosa 
avendo sempre conseguito l’obiettivo fissato dalle disposizioni normative (figura 4.30). 

Tabella 4.11 - Produzione di rifiuti urbani e assimilati e raccolta differenziata (Dati regionali) 

Territorio 
Anno 

RU totale RU pro capite RU indifferenziati RD totale RD effettiva(RD/RSU) 

t/anno kg/ab/anno t/anno t/anno % 

Porcari 

2005 6.730,59 864,89 3.995,24 2.735,35 40,64 

2006 6.910,41 850,93 3.999,19 2.911,22 42,13 

2007 6.959,27 836,65 4.067,03 2.892,23 41,56 

2008 6.141,55 726,72 2.510,50 3.631,05 59,12 
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Territorio 
Anno 

RU totale RU pro capite RU indifferenziati RD totale RD effettiva(RD/RSU) 

t/anno kg/ab/anno t/anno t/anno % 

2009 5.043,34 587,66 1.385,28 3.658,06 72,53 

2010 5.251,68 601,22 1.477,39 3.774,29 71,87 

2011 4.827,39 561,78 1.587,80 3.239,59 67,11 

2012 4.612,27 530,21 1.507,95 3.104,32 67,31 

2013 4.937,59 557,10 1.605,17 3.332,42 67,49 

2014 5.630,97 634,05 1.856,27 3.774,70 67,03 

Provincia Lucca 

2005 295.800,13 766,80 199.589,24 96.210,89 32,53 

2006 298.166,31 770,88 197.643,70 100.522,61 33,71 

2007 296.259,68 757,61 193.978,07 102.281,60 34,52 

2008 298.029,10 755,66 182.053,14 115.975,96 38,91 

2009 280.933,42 716,33 162.577,31 118.356,11 42,13 

2010 288.878,04 733,57 161.116,10 127.761,94 44,23 

2011 266.172,64 686,68 148.022,51 118.150,13 44,39 

2012 257.210,35 661,97 139.633,51 117.576,84 45,71 

2013 250.725,54 635,39 130.288,42 120.437,12 48,04 

2014 250.365,19 636.29 119.137,94 131.227,25 52,41 

Regione Toscana 

2005 2.523.644,05 695,23 1.742.087,23 781.556,83 30,97 

2006 2.562.374,00 702,87 1.765.479,00 796.896,00 31,10 

2007 2.550.089,00 692,74 1.747.156,00 802.933,00 31,49 

2008 2.540.588,00 684,43 1.675.828,00 864.760,00 34,04 

2009 2.474.298,79 663,33 1.588.706,57 885.592,22 35,80 

2010 2.513.996,84 670,43 1.578.302,43 935.694,42 37,22 

2011 2.372.803,22 646,93 1.442.805,05 929.998,17 39,19 

2012 2.274.542,06 615,94 1.356.255,40 918.286,79 40,37 

2013 2.241.392,48 597,62 1.292.832,64 948.559,91 42,32 

2014 2.263.154,01 603,08 1.259.331,50 1.003.822,51 44,36 

Fonte: ARRR SpA 
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Figura 4.28 – Produzione totale 

Fonte: Elaborazioni su dati ARRR SpA 

Figura 4.29 – Produzione procapite 

Fonte: Elaborazioni su dati ARRR SpA 
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Figura 4.30 – Raccolta differenziata 

Fonte: Elaborazioni su dati ARRR SpA 

Per quanto attiene i rifiuti speciali, i dati sono disponibili solo a livello provinciale e si fermano al 2011, 
quindi non consentono una analisi dettagliata. 

4.1.10 Inquinamento elettromagnetico 

Nell’area in esame non sono presenti elettrodotti ad alta tensione ne impianti di radio frequenza (telefo-
nia mobile e trasmissioni radio televisive), solo un elettrodotto a media tensione corre nelle vicinanze. 
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Figura 4.31 – Linee elettriche 

Fonte: Elaborazione su dati Pgra 
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5 VALUTAZIONE DELLA COERENZA INTERNA 

L’obiettivo fondamentale alla base della variante è quello di consentire la realizzazione di una stazione 
di servizio GNL. 

A tale scopo le azioni previste sono indirizzate al perseguimento di tale obiettivo nel rispetto sia 
delle disposizioni normative in materia di commercio sia della pianificazione di livello regionale provin-
ciale e comunale. Infatti non interferiscono in maniera significativa con gli indirizzi di tutela dei caratteri 
identitari delle invarianti strutturali considerate, fatta eccezione per il modesto impegno di suolo non edi-
ficato così come dimensionato. 

Tale impegno di suolo riguarda, un ambito territoriale destinato dal vigente Regolamento Urbani-
stico e già parzialmente utilizzato per soddisfare la necessità di realizzazione di opere infrastrutturali e 
delle attività ad esse connesse. Si tratta di una porzione già dotata delle opere di urbanizzazione ne-
cessarie al funzionamento dell’insediamento produttivo e delle infrastrutture per la viabilità carrabile e 
ferroviaria, tali da pregiudicare fortemente qualsiasi funzionalità, da un punto di vista produttivo e orga-
nizzativo, delle normali pratiche agricole.  

Inoltre l’ambito territoriale interessato non è riconosciuto per: 

 particolari ecosistemi ed elementi vegetali lineari e puntiformi da salvaguardare; 

 elevati valori paesaggistici e/o di interesse storico da tutelare; 

 elementi di paesaggio rurale ancora presenti da mantenere; 

 una potenziale continuità ambientale e paesaggistica con le aree rurali periurbane. 

Le azioni di trasformazione contribuiscono altresì: 

a) al miglioramento della capacità di sviluppo e dell’organizzazione delle infrastrutture per la mobilità 
e alla valorizzazione delle funzioni relative all’efficienza del sistema della mobilità delle persone e 
delle merci, in particolare della mobilità legata alla presenza del comparto industriale; 

b) alla valorizzazione delle risorse economiche legate all’indotto del comparto produttivo che rappre-
senta l’elemento identitario dell’impegno imprenditoriale profuso dalla comunità locale; 

c) allo sviluppo della capacità innovativa e alla migliore qualità dei servizi resi alle attività economiche 
e imprenditoriali. 
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6 ANALISI DEGLI EFFETTI ATTESI 

L’individuazione degli effetti ambientali significativi è effettuata attraverso l’analisi matriciale che rappre-
senta, uno strumento operativo rivolto a fornire un quadro sintetico dei risultati e dei processi di analisi. 
Nella prima colonna della matrice vengono riportati gli obiettivi di protezione ambientale mentre nelle 
altre sono indicate le azioni previste dal piano. Sulle righe invece sono considerati gli effetti attesi delle 
azioni di piano sui singoli obiettivi. 

La valutazione, come relazione causa-effetto dell’intervento sulle diverse componenti ambientali, 
avviene tramite l’espressione di un giudizio qualitativo sulle caratteristiche (positivo o negativo) 
dell’effetto atteso senza prendere in considerazione ne le misure di mitigazione ne il potenziale effetto 
mitigatorio di altre azioni previste dal piano. 

La formulazione del giudizio avviene utilizzando la seguente scala di valori: 

1) effetto positivo e comunque compatibile con il contesto ambientale di riferimento (▲) colore verde 
pisello; 

2) effetto atteso potenzialmente negativo (▼) colore arancione; 

3) effetto ambientale atteso incerto: l’azione può avere effetti positivi o negativi a seconda delle mo-
dalità con cui viene realizzata ( colore giallo); 

4) non è individuabile un effetto atteso significativo con ripercussioni dirette sull’aspetto ambientale 
considerato (casella bianca). 

Per gli effetti che risultano potenzialmente negativi e che nessun azione già prevista dal piano riesce a 
contrastare, sono indicate, nel capitolo 7, interventi correttivi o di compensazione la cui tipologia è defi-
nita in relazione alla significatività degli impatti riconosciuti. Tali interventi possono assumere anche il 
significato di misure migliorative anche in assenza di potenziali effetti negativi. 

Figura 6.1 – I potenziali effetti connessi alla realizzazione del Piano attuativo 

▲ Effetto atteso potenzialmente positivo ▼ Effetto atteso potenzialmente negativo 

 Effetto atteso con esito incerto  Effetto atteso non significativo 

 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

AZIONI 

Realizzazione di una 
stazione di servizio 
GNL (gas naturale 
liquido) che include 
un impianto di stoc-
caggio e rifornimento 

Lotta ai processi di cam-
biamento climatico 

Riduzione emissioni di CO2 ▲ 

Razionalizzazione e riduzione dei consumi energetici ▲ 

Incremento di energia prodotta da fonti rinnovabili ▲ 

Salvaguardia della natu-
ra e delle biodiversità 

Mantenimento e recupero dell’equilibrio idrogeologico  

Tutela dell'ambiente e 
della salute 

Riduzione della popolazione esposta ad inquinamento atmosferi-
co 

▲ 

Riduzione della popolazione esposta ad inquinamento acustico  

Uso sostenibile delle ri-
sorse naturali e gestione 
dei rifiuti 

Riduzione della produzione di rifiuti e diminuzione dei quantitativi 
conferiti in discarica  

Tutela qualità delle acque ed uso sostenibile della risorsa idrica  
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

AZIONI 

Realizzazione di una 
stazione di servizio 
GNL (gas naturale 
liquido) che include 
un impianto di stoc-
caggio e rifornimento 

Aspetti territoriali e so-
cioeconomici 

Contenimento del consumo di suolo  ▼ 

Incremento dell’offerta di servizi e valorizzazione delle risorse 
economiche 

▲ 

Aumento dell’occupazione  ▲ 

6.1 Effetti sull’aria 

La realizzazione di un impianto per la distribuzione del GNL produce effetti positivi complessivi e a 
grande scala di tipo indiretto, in quanto favorisce la diffusione di mezzi di trasporto a basso impianto 
ambientale, soprattutto nel comparto dei mezzi pesanti adibiti al trasporto merci, anche in un’area in cui 
sono poco utilizzati. 

A seguito della realizzazione dell’intervento, per quel che concerne le emissioni in ambito locale, si 
prevede un aumento, sebbene di lieve entità in rapportato a quelle generate dalle attività industriali cir-
costanti, per effetto del transito di mezzi diretti all’impianto, il cui numero annuo, pari a un valore di 
75.000-100.000 veicoli, è valutato sulla base della stima di vendita di carburante. Tuttavia è opportuno 
considerare che una quota di tali mezzi attualmente circola già nella zona per la presenza nelle vici-
nanze di un autoparco, di un parcheggio pubblico utilizzato abitualmente da mezzi pesanti e delle sud-
dette attività industriali. 

Infine è utile sottolineare che impatti negativi di lieve entità e di breve durata sulle emissioni saran-
no generati nella zona durante la fase di cantiere. 

6.2 Effetti sulla risorsa idrica e sul sistema approvvigionamento smaltimento 

La realizzazione dell’impianto non produce effetti significativi sulla risorsa acqua, che sono limitati 
all’uso della risorsa per fini idropotabile a servizio dell’attività commerciale e del personale di servizio. In 
considerazione dell’impossibilità dell’allaccio alla pubblica fognatura è prevista la realizzazione di un s i-
stema autonomo di recapito dei reflui. Inoltre in considerazione della particolare attività, le acque di 
prima pioggia subiranno un pretrattamento per renderle conformi allo scarico nel fosso esistente ubica-
to lungo il margine settentrionale dell’area. 

6.3 Effetti sul sistema suolo 

Dal punto di vista dell’uso del suolo si evidenzia che l’ intervento impegna una superficie attualmente 
utilizzata per fini agricoli. Tuttavia tale impegno di suolo riguarda, un ambito territoriale già parzialmente 
utilizzato per soddisfare la necessità di realizzazione di opere infrastrutturali e delle attività ad esse 
connesse. Si tratta di una porzione già dotata delle opere di urbanizzazione necessarie al funzionamen-
to dell’insediamento produttivo e delle infrastrutture per la viabilità carrabile e ferroviaria, tali da pregiu-
dicare fortemente qualsiasi funzionalità, da un punto di vista produttivo e organizzativo, delle normali 
pratiche agricole. 

Per quanto concerne gli aspetti relativi all’infiltrazione delle acque il progetto effettivamente genera 
un impatto in quanto una superficie attualmente scoperta verrà impermeabilizzata. Allo scopo di rispet-
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tare le disposizioni di legge in materia e di mitigare tale effetto il progetto prevede la realizzazione di 
una vasca di accumulo adeguatamente dimensionata ( in proposito si rimanda alla relazione geologica 
di fattibilità). 

6.4 Effetti sul sistema energetico 

La potenza massima di energia necessaria al funzionamento dell’impianto è pari a circa 80 kW/h. La 
stima dei consumi annuali è di circa 300.000 kW/h, che si prevede di coprire in parte anche utilizzando 
fonti provenienti da energia rinnovabile. 

6.5 Effetti sul sistema rifiuti 

In considerazione del limitato carico insediativo la produzione dei rifiuti urbani in fase di esercizio sarà 
molto contenuta. Mentre per quanto attiene ai rifiuti speciali una certa quantità sarà prodotto solo du-
rante la fase di cantiere. 

6.6 Effetti sugli aspetti sociali economici e territoriali 

Le azioni di trasformazione contribuiscono altresì: 

a) al miglioramento della capacità di sviluppo e dell’organizzazione delle infrastrutture per la mobilità 
e alla valorizzazione delle funzioni relative all’efficienza del sistema della mobilità delle persone e 
delle merci, in particolare della mobilità legata alla presenza del comparto industriale; 

b) alla valorizzazione delle risorse economiche legate all’indotto del comparto produttivo che rappre-
senta l’elemento identitario dell’impegno imprenditoriale profuso dalla comunità locale; 

c) allo sviluppo della capacità innovativa e alla migliore qualità dei servizi resi alle attività economiche 
e imprenditoriali. 




